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Un vero disastro i «conti» 
delle megalopoli americane 
Dappertutto drastici tagli 
al personale e ai servizi 

La «Grande Mela» guida 
la classifica con decimila 
lavoratori messi alla porta 
E nessuno sa proporre rimedi 

Le città Usa fanno crac 
New York licenzia in massa 
Si apre all'insegna del disastro, per molte delle città 
e degli Stati americani, il nuovo anno fiscale. Ovun
que licenziamenti in massa e drastici tagli ai servizi 
fanno da contrappunto ad enormi buchi di bilancio. 
In testa alla lunga lista delle calamità, con i suoi 
lOmila lavoratori messi alla porta, c'è la città di New 
York. E stavolta, contrariamente al passato, nessuno 
sembra intrawedere una via d'uscita. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. •Sono soddi
sfatte*. Questo ha detto senza 
sorridete il sindaco David Din-
kins allorché, nella notte di 
domenica, hs affrontato le te
lecamere lungo le scalinate di 
City Hall. E quindi, aggrottan
do ancor più la profondissima 
ruga che, come una triste fen
ditura, segna il confine tra la 
fronte e le radici del naso, ha 
aggiunto con una mestizia 
che pareva contraddire le pa
role: •Credo che con questo 

bilancio siamo in qualche 
modo riusciti ad evitare il peg
gio». 

In che cosa in effetti consi
stesse questo nefasto «peg
gio», brillantemente schivato 
in extremis dalla «grande me
la», tutti sembravano sapere: 
nessun bilancio allo scadere 
dei termini legalmente stabili
ti: e quindi l'assai probabile, 
seppur non meccanico, cala
re sulla città dell'ascia dello 
Stale Finaaal Control Board, 

di fatto una sorta di curatore 
fallimentare che, nel suo bu
rocratico zelo, normalmente 
risulta assai più sensibile alle 
esigenze contabili che a quel
le del benessere sociale della 
citta. Meno facile era invece 
capire dove fosse possibile, 
per contro, scovare il «meglio» 
che quel compromesso - fati
cosamente maturato al temi
ne d'un lungo braccio di ferro 
tra il sindaco ed il City Council 
- aveva all'ultima ora regalato 
a New York. A meno, ovvia
mente, di non voler conside
rare •meglio» ciò che l'accor
do aveva in effetti definito: li
cenziamento in tronco per 
lOmila lavoratori, tagli per un 
miliardo e mezzo di dollari a 
tutti i servizi sociali, consisten
ti aumenti delle tasse sul red
dito e sulla proprietà. Un «di
sastro» che, come lo stesso 
sindaco ha con dolente since
rità riconosciuto, riflettono 

•molto più dolore di quanto 
avremmo desiderato». 

Tutti sono da tempo d'ac
cordo: New York City sta af
frontando la più difficile crisi 
fiscale della sua storia. E solo 
un fatto, in tali non liete circo
stanze, sembra poter garanti
re a questa tanto osannata ca
pitale mondiale della finanza 
una sorta di perversa consola
zione: l'essere, nella disgrazia, 
in ottima ed ampia compa
gnia. Una verità, infatti, l'inizio 
del nuovo anno fiscale ha fat
to rimarcare con inequivoca
bile nitore: la crisi di New York 
non è, in fondo, che il più vi
stoso relitto d'un complessivo 
naufragio, quello che, con ef
fetti talora anche più deva
stanti, vede l'inabissarsi (so
prattutto laddove si concen
trano le grandi aeree metro
politane) di gran parte della 
flotta dei poteri locali. La lista 
è lunghissima: California, 

Pennsylvania, Rhode Island, 
Ohio, North Carolina, Illinois, 
Massachussets, New Jersey. 
Tutti alle prese con gigante
schi buchi di bilancio. Ed in 
alcuni casi, come quello del 
Maine e del Connecticut - do
ve gii tre settimane fa l'un 
tempo florida citta industriale 
di Bridgeport aveva ufficial
mente dichiarato bancarotta 
- persino incapaci di far qua
drare i conti nei termini legal
mente stabiliti. 

Chiara, dicono gli esperti, è 
la sequenza storica che ha 
portato a questa diffusa cata
strofe. Un tempo, fanno nota
re, tutte le spese non diretta
mente connesse alla difesa o 
alla politica estera erano affi
date agli stati (il cui bilancio 
era, fino agli anni '30, pari al 
doppio di quello del governo 
federale). Poi Franklin Deto
no Roosvelt, con la sua ricerca 
del welfare state, ha capovolto 

la proporzione. Infine, Ronald 
Reagan ha ucciso il wetfare 
state - durante il suo regno i 
contributi federali agli slati so
no calati dal 26 al 17 per cen
to - guardandosi però bene 
dal reinvertire la proporzione. 
Anzi, peggiorandola assai, 
mano a mano che il deficit fe
derale andava trasformandosi 
in una incolmabile voragine. 

A New York, i più inguaribili 
ottimisti non rinunciano, nep
pure in queste ore drammati
che, alla ricerca d'un qualche 
sollievo nel passato e nella re
torica. «Questa citta - vanno 
ripetendo con ammirevole 
puntiglio cronologico - ha già 
affrontato crisi fiscali nel 1856, 
1871, 1907, 1914, 1932 e 1975 
(anno in cui lo State Financial 
Control Board'rilevò la gestio
ne della citta n.d.r.). Ne siamo 
venuti fuori ieri -soggiungono 
- e ne verremo fuori oggi. La 
grande mela non può morire». 

Il sindaco 
di New York 
David Dtnklns 

Sarà. Ma ben pochi, tra gli 
economisti, sembrano dispo
sti a credere che questa non 
sia, in fondo, che una delle 
periodiche febbricciattole che 
da sempre affliggono la me
tropoli. «Nel 1 9 7 5 - d i c e Mit-
chell Moss, direttore del Cen
tro di ricerca urbana dell'Uni
versità di New York - la crisi 
era eminentemente finanzia
ria. Oggi è una crisi sociale, di 
prospettiva. Ieri lo stato di 
New York ed il governo fede
rale erano pronti a dare una 
mano a quella che considera
vano la più luminosa delle lo
ro vetrine. Oggi lo stato sta fi
nanziariamente anche peggio 
della città e l'Amministrazio
ne Bush non mostra alcun in
teresse per i destini e per le 
miserie delle inner-dties». La 
coperta, insomma, è diventa
ta davvero troppo corta. E la 
«città che non si ferma mai», 
forse, va davvero approssi
mandosi al capolinea. 

Scontri e manifestazioni dopo l'arresto per cospirazione dei leader del Fronte di salvezza. La città presidiata dall'esercito 

Algeri nella morsa della guerriglia islamica 
Algeri è nella morsa dell'esercito governativo, do
po l'esplosione della guerriglia che nei giorni 
scorsi ha portato alla morte di quattro persone ed 
all'arresto di 2.500 oltranzisti islamici. In seguito 
all'arresto dei leader del Fronte islamico, manife
stazioni di protesta si stanno svolgendo un po' 
dappertutto. La polizia presidia la sede del FLS. Si 
teme una reazione dei gruppi più fanatici. 

••ALGERI. «Conoscenzadel
le cause, istigazione, organiz
zazione, conduzione e concre
tizzazione di una cospirazione 
armata contro la sicurezza del
lo stato»: queste sono le pesan
ti accuse che l'autorità militare 
algerina ha mosso contro la 
mente e II braccio dell'integra
lismo locale, lo sceicco Abassi 
Medani, 60 anni, e l'imam Ali 
Ben Hadl, definito «il Savona
rola di Algeri». Un comunicato 
ufficiale, emanato prima poco 
dell'alba di ieri, giustifica cosi 

' l'arresto del presidente del 
Fronte di salvezza (Fls) e del 
suo braccio destro, avvenuto 
domenica nella capitale dopo 
una giornata di guerriglia e di 
scontri armati fra commando 
integralisti ben addestrati e l'e
sercito, nel quartiere di Bei-
court All'esercito ci sono volu
te 24 ore di intervento, con uno 

Irak 
Nuovi stop 
alle ispezioni 
dell'Orni 
• • NICOSIA Nonostante l'ar
rivo a Baghdad di tre emissari 
del consiglio di sicurezza del
l'Orni, un gruppo di esperti 
dell'agenzia delle Nazioni uni
te per l'energia atomica 
(Aiea) non e ancora riuscito a 
ispezionare un impianto so
spetto che l'Irak potrebbe voler 
utilizzare per la produzione di 
uranio arricchito a scopi mili
tari. Hans Blix, il direttore del
l'Alca, ha dichiarato ad alcuni 
giornalisti occidentali a Bagh
dad che vi sono ancora delle 
difficolta e che un suo incontro 
con II vice-primo ministro ira
cheno Tareq Aziz e stato im
produttivo. Blix è uno del tre 
inviati dell'Onu giunti ieri a Ba
ghdad. 

In base alla risoluzione del 
consiglio di sicurezza sul ces
sate il fuoco nella guerra del 
golfo, l'Irak e tenuto a distrug
gere tutti i suoi arsenali chimici 
e batteriologici, i missili con 
una gittata superiore a 150 chi
lometri e tutto il materiale nu
cleare che potrebbe essere im
piegato, a scopi bellici. Vari 
esponenti dell amministrazio-

> ne «fcWashington nei giorni 
; tcorsThanno dichiarato dì non 
« poter escludere un intervento 
•• militare per dlstrugere gli Im
-pianti sospetti II governo di 
• Baghdad afferma che questa 
; «campagna» è stata montata 
! jtf arte dagli Stati Uniti per al-
i Battitore la prospettiva della 
1 revoca dell'embargo delle Na

zioni Unite. 

spiegamento di forze mal visto 
in un mese di stato d'assedio, 
per riportare la calma nel 
quartiere abitato da decine di 
migliaia di fondamentalisti. 

Il clima nella capitale e di 
grande tensione. Nuovi atti di 
violenza sono scoppiati ieri 
mattina, tra gruppi di integrali
sti e militari nel quartiere po
polare di Bourouba, alla peri
feria di Algeri. I commando 
hanno innalzato barricate lun-

S> la strada principale tra el-
arrach e la capitale, carican

do le forze dell'ordine che 
hanno risposto con bombe la
crimogene. Già la scorsa notte 
la zona aveva conosciuto un 
susseguirsi di violenze. 

A Bouramndres, a nord del
la capitale, sono riapparse le 
macchine che si avvicinano a 
commando militari, lanciano 
bombe molotov o sparano sui 

Forze militari sorvegliano il quarto generale del Fronte di salvezza islamico, prima dell'amato dei suoi leader 

soldati per poi darsi alla fuga. 
Una marcia di protesta degli 
integralisti si è svolta a Kouba, 
un quartiere sulle alture di Al
geri, luogo di domicilio e di at
tività religiosa dell'imam Ali 
Ben Hadj. L'esercito ha annun
ciato ieri che negli scontri di 

domenica quattro persone so
no morte e 15 sono rimaste fe
rite. Il comunicato ufficiale 
parla anche di 700 oltranzisti 
arrestati, ma fonti del Fronte 
islamico affermano che in 
realtà gli arresti sono almeno 
2.500. 

La guerriglia ha già prevalso 
nei quartieri integralisti di Al
geri fin da venerdì scorso, subi
to dopo l'appello lanciato dal
lo scekxo ad «infrangere il co
prifuoco», con una aperta mi
naccia a dichiarare la «guerra 
santa «lamica». L'allontamen-

to «temporaneo» dello sceicco 
e dell'imam potrebbe ora la
sciare grande spazio ai gruppi 
più radicali dell'integralismo, 
ai noti «kapolisti» oppure ai co
siddetti «duri e puri», tutti con
trari ad ogni tipo di soluzione 
politica, pronti al martirio su
premo per imporre anche con 
la forza lo stato islamico. Una 
delle più note organizzazioni 
armate clandestine, la «Fauer 
uà takkir» (Risveglio e reden
zione) ha scritto ieri sul quoti
diano in lingua araba «Ess 
chat» che «la volontà di Allah 
può moltiplicare per dieci, per 
cento e anche per mille gli 
aderenti e i mezzi a loro dispo
sizione, che comprendono 
16.132 islamici sparsi attraver
so tutta l'Algeria con 860 mitra
gliatrici, 2.700 pistole automa
tiche e tonnellate di dinamite. 
Ci trasformeremo irruna Età al
gerina», scrive nel comunicato 
il gruppo estremista. 

Un'altra organizzazione, la 
•Lotta al tiranno», ha annun
ciato una campagna di terrore 
contro le autorità, contro le 
persone e gli interessi stranieri 
se entro venti giorni non ver
ranno fissate le date delle ele
zioni legislative abbinate a 
quelle presidenziali. 

Il consiglio consultivo del 
Fls, composto da 55 membri si 
è riunito ieri per la prima volta 

dopo l'arresto dello sceicco e 
dell'imam per confermare la 
presidenza ad Abassi Madani. 
La sede del Fls, nel centro di 
Algeri, è da ieri ( 

WabomWtatmùmfo* 
sono Infrante', la porla di in
gresso scardinata e i marmi 
dell'uscio principale sono stati 
frantumati da colpi di arma da 
fuoco. Mezzi blindati control
lano l'accesso menje i militari 
muniti di fucili Ifitrimogeni 
presidiano tutta la strada, scio
gliendo oggi assembramento 
degli integralisti venuti a cerca
re notizie o a raccontare la 
propria versione sugli arresti. 
Nella stessa strada si trovavano 
gli uffici dell'Alitalla dati alle 
fiamme durante la guerra del ":?' 
Golfo in segno di protesta con
tro la presenza italiana nella •* < 
coalizione multinazionale. 

Se ad Algeri si respira un cli
ma di attesa, la provincia ha 
invece reagito immediatamen
te all'arresto dei due leader 
dell'integralismo. A Costantina 
durante la notte sono state in
nalzate barricate mentre la po
lizia ha represso manifestazio
ni e cortei. Notizie di violenti 
scontri tra islamisti e polizia, 
provengono anche dalla regio
ne di el-Oeud, al confine con 
la Tunisia. 

La notte del 30 giugno 1990 ci la
sciava Il nostro caro compagno 

TOmUOBALDMI 
La moglie, i figli, nipoti, nuore e ge
nero, e lutti i compagni che lo ricor
dano, serbano nel cuore la sua gen
tilezza, bontà e grande generosità. 
In sua memoria sottoscrivono per 
t'Unita 
Roma-Casalpalocro, 2 luglio 1991 

£ Improvvisamente scomparso il 
compagno partigiano 

CIOVANW BORSINO 
(D«B») 

Le compagne Agostina, Silvana ed 
Enrico, ne danno i) triste annuncio, 
ricordandolo con amore e affetto, a 
compagni, amici e a tutti coloro che 
lo conoscevano e gli volevano be
ne. 
Genova, 2 luglio 1991 

1 compagni dell'unita di base del 
Pds «Amendola assicuratori» parte
cipano con affetto al dolore della 
compagna Giovanna Uberto per la 
scomparsa del padre 

GIORGIO 
Annunciano che I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 1S, partendo dal
l'abitazione di via A. Sciesa 15 Sot
toscrivono per l'Unito 
Milano, 2 luglio 1991 

La Federazione milanese del Pds 
esprime le pio vtve condoglianze al
la compagna Giovanna Uberto per il 
grave lutto che l'ha colpita con la 
scomparsa del padre 

GIORGIO 
Milano, 2 luglio 1991 

La direzione del personale àeW Uni
to, anche a nome di tutti i dipenden
ti partecipa al dolore del compa
gno Cario Della Vedova per la pre
matura scomparsa della cara mo
glie 

O U M M PASQUALE 
e porge al (amiliari le più fraterne 
condoglianze. 
Roma. 2 luglio 1991 

I compagni del sindacato, del consi
glio dltabbrlca dell't/n/tt e della Ni-
gi di Milano si stringono a Carlo Del
la Vedova nel dolore per la perdita 
immatura della moglie 

O U M DI PASQUALE 
Milano, 2 luglio 1991 

Giovanni Crema. Gianfranco, Patri
zia, Gloria. Donatella, Barbara, Ales
sandro, Fabiana e Gloria, Campar!, 
Bellone, Peppino, Loretta, Barletta, 
Senesi, Vimercatl, Abate, Flavio e 
Giorgio. Luciano, Fulvio. Luigi, Vin
cenzo, Giuseppe, Claudio. Ztrotclll, 
Elda, Renato Saronl e Dario Manzo
ni e tutti gli altri compagni di lavoro 
di Milano di Cario Della Vedova par
tecipano al dolore per la perdita im
matura dell'amata moglie 

. _c*iu. . 
Milano^ luglio 1991 

'Giuditta e Ivan abbracciano affet
tuosamente Cario per l'immatura 
scomparsa della cara 

GUJM 
Muggto, 2 luglio 1991 

Mario Pezzonl e famiglia sono vici
ni al dolore di Cario per l'immatura 
scomparsa della moglie 

GIUM 
Milano, 2 luglio 1991 

Lorella, Adele ed Eliana colpite per 
l'improvvisa e prematura scompar
sa di 

GILDA DI PASQUALE 
sono vicine con affetto a Carlo. 
Milano. 2 luglio 1991 

La sezione «Li Causi* partecipa com
mossa al lutto che ha colpito 11 com
pagno Della Vedova per la scom
parsa della moglie 

OUMDI PASQUALE 

I palestinesi e gli Hezbollah rifiutano di consegnare le armi :. 

L'esercito regolare «normalizza» 
le città del sud del libano 
Fase cruciate del processo di normalizzazione in Li
bano: l'esercito regolare prende posizione nel sud, 
assumendo il controllo delta città di Sidone e cir
condando i vicini campi palestinesi, dove i guerri
glieri dell'Olp rifiutano per ora di consegnare le ar
mi, imitati dai miliziani filo-iraniani dello Hezbollah 
(partito di dio). Sporadici incidenti. Trattative sono 
in corso con la leadership dell'Olp a Tunisi. 

GIANCARLO LANNUTTI 

•*• Nel quadro del processo 
di normalizzazione in Libano 
- positivamente avviato nel di
cembre scorso - il dispiega
mento dell'esercito regolare 
nel sud del Paese costituisce 
un test di importanza cruciale. 
La presenza palestinese nella 
zona fra Sidone e Tiro (dove i 
guerriglieri dell'Olp sono stati 
in grado, dopo l'esodo da Bei
rut nell'estate 1982, di ricosti
tuire una loro struttura milita
re) viene presa da Isr.iele a 
pretesto per prolungare l'oc
cupazione della cosiddetta 
•fascia di sicurezza» lungo il 
confine, in collaborazione 
con la milizia-fantoccio deno
minata 'Esercito del Libano 
sud». Ma di converso non è 
pensabile un ritiro dal Libano, 
sia pure in prospettiva delle 

truppe siriane finché gli israe
liani resteranno al di qua del 
confine. E d'altro canto il ripri
stino della sovranità ufficiale 
sulla totalità del territorio liba
nese è una condizione impre
scindibile dello stesso proces
so di normalizzazione. In ap
parenza, come si vede, un gi
nepraio di difficile soluzione. 

Il governo di Beirut si mo
stra comprensibilmente deci
so a stringere i tempi. In di
cembre è riuscito a ottenere il 
ritiro di tutte le milizie dalla 
«Grande Beirut» (un'area di 
3.500 kmq con due terzi della 
popolazione libanese), e nel 
mese di maggio le stesse mili
zie hanno dato il via, dai loro 
residui «santuari», alla conse
gna delle armi pesanti. E' dun
que logico che ora si punti al 

«disarmo» del sud. Ma i pale
stinesi qui presenti in forze ri
fiutano di essere considerati 
•una milizia» come le altre, so
stenendo che le loro armi ser
vono per proteggere i campi 
profughi dagli attacchi delle 
forze israeliane. L'Olp dal 
canto suo non contesta in li
nea di principio l'applicazio
ne integrale degli accordi in-
tertibanesi di Taif: lo stesso 
Yasser Arafat ha ribadito di re
cente che l'unica sovranità 
deve essere in Libano quella 
del governo legittimo del pre
sidente Hrawi, ma rifiuta di or
dinare la consegna delle armi 
se prima non verrà stipulato 
un accordo-quadro con le au
torità di Beirut, tale da garanti
re appunto la difesa dei campi 
profughi del sud. I negoziati in 
corso da tempo a Tunisi (con 
la mediazione del Cairo) non 
hanno tuttavia portato finora 
a risultati concreti. 

A questo punto il presiden
te Hrawi - incoraggiato dalla 
Siria, non certo tenera nei 
confronti di Arafat - ha deciso 
di passare all'azione, ammo
nendo che «le autorità non re
steranno a braccia incrociate 
se qualche fazione od organi
smo cercherà di impedire lo 

schieramento dell'esercito nel 
sud: non possiamo più tolle
rare - ha aggiunto - piccoli 
Stati nello Stato». Ieri all'alba 
seimila soldati con un centi
naio di carri armati sono en
trati a Sidone, capoluogo del 
sud, accolti con entusiasmo e 
con il lancio di riso e fiori dal
la popolazione (stremata da 
sedici anni di guerra e dalla 
serie infinita dei raid israeliani 
provocati appunto dalla pre
senza palestinese), e si sono 
poi diretti verso le retrostanti 
alture e verso i campi palesti
nesi di Ain el Hehveh e di 
Mieh Mieh. L'ordine era di 
procedere con cautela, e un 
posto di blocco che i guerri
glieri rifiutavano di smantella
re è stato cosi aggirato anzi
ché venir preso di assalto. 
Non è comunque mancata 
qualche sporadica sparatoria, 
una ventina fra guerriglieri 
dell'Olp e miliziani Hezbollah 
(loro alleati) sono stati fer
mati dai militari. A sera i cam
pi palestinesi erano pratica
mente circondati e al loro in
temo era stato proclamato lo 
stato di all'erta. Le prossime 
ore saranno probabilmente 
decisive, per evitare uno scon
tro che andrebbe a vantaggio 
soltanto di Israele. 

Corte suprema Usa 
Il presidente BusH sceglie 
un altro giudice nero 
al posto di Marshall 

DAL NOSTRO INVIATO 

•M NEW YORK. È un altro afro
americano, il giudice nero Cla-
rence Thomas, Il candidato 
che la Casa Bianca ha prescel
to per occupare il posto lascia
to vacante da Thurgood Mar
shall all'interno della Corte Su
prema degli Stati Uniti. Lo ha 
annunciato ieri ufficialmente, 
nel corso di una conferenza 
stampa a Kennenbunkport, il 
presidente George Bush. «Sono 
certo - ha detto Bush - d'avere 
selezionato l'uomo più qualifi
cato. E sono certo anche che il 
suo lavoro nella Corte potrà es
sere, presto, un modello per 
tutti gli amencani. Mi auguro -
ha aggiunto - che il Congresso 
approvi rapidamente la sua 
nomina». Thomas, accanto a 
lui, è apparso molto commos
so. Al punto che il suo breve 
discorso, letto di fronte ai gior
nalisti, è stato più volte spezza
to dai singhiozzi allorché ha 
ringrazialo molli dei membri 
della sua famiglia - dai nonni, 
alla madre - per l'amorevole 
appoggio garantitogli in questi 
anni. «Da ragazzo - ha detto -
non avrei neppure immagina
to di poter un giorno vedere la 
Corte suprema. Oggi sto per di
ventarne membro. Sono certo 
- ha infine corte lu&o - che tut
to ciò può accadere solo in 
America». 

Clarcncc Thomas, in realtà, 
non sembra avere in comune 
con il suo predecessore molto 
più del colore della pelle. 
Thurgood Marshall, che giove
dì scorso ha annunciato il pro
prio miro per ragioni di età e di 
salute, 6 stato uno dei grandi 
protagonisti della battaglia per 
i diritti civili. Thomas, 43 anni, 
è invece un conservatore forte
mente avverso alla cosiddetta 
«aff irmative action» che garan
tisce alle minoranze la possibi
lità di ricorrere alla legge con
tro la discriminazione razziale 
nei posti di lavoro. Di educa
zione cattolica - anche le suo
re presso le quali ha studiato 
sono state ieri oggetto del suoi 
commossi ringraziamenti - e 
quindi brillantemente laurea
tosi alla scuola di legge dell'U
niversità di Yale, Thomas era 
attualmente giudice di Corte 
d'Appello a Washington e, sot
to Reagan, era stato presidente 
della Commissione per le 
Uguali Possibilità di impiego. 
Un posto nel quale si era gua
dagnato, a detta di molti, una 
solida fama di insensibilità ver
so il problema degli anziani e 
dei diritti civili. La sua nomina 
dovrebbe ora garantire un 
nuovo deciso spostamento 
della Corte a favore delle posi
zioni più conservatrici DMC. 

Milano, 2 luglio 1991 

Tiziana e Fulvio si stringono al com
pagno Carlo Della Vedova in que
sto tristissimo momento della scom
parsa della cara moglie 

CHIUDI PASQUALE 
Milano, 2 luglio 1991 

Achille Sarchi * vicino a Carlo nel 
dolore per la scomparsa della cara 

Genova. 2 luglio 1991 

Il Consorzio XXV Aprile partecipa al 
dolore di Carlo per la prematura 
scomparsa della sua cara 

Milano, 2 luglio 1991 

Franco Tadinl « vicino a Carlo Od
ia Vedova nel dolore per la perdita 
della moglie 

CIUM 
Milano, 2 luglio 1991 

Willy Camagnl partecipa al dolore 
di Cario per la prematura scompar
sa della moglie 

CIUM 
Milano, 2 luglio 1991 

1129 ghigno ricorreva il 15" anniver
sario delia morte del compagno 

CARLO SASSI 
già militante della Gioventù sociali
sta, iscritto al Pei dalla fondazione, 
perseguitato politico, prese parte al
la lotta di Liberazione. La moglie 
Giuseppina lo ricorda a parenti, 
amici e compagni ed In sua memo
ria sottoscrive per IVnitù. 
Novale Milanese, 2 luglio 1991 

In memoria di 
GIUSEPPE CHURI 

la famiglia sottoscrive lOOmila lire 
per IVnitù. 
Firenze, 2 luglio 1991 

É venuta a mancare all'affetto de 
suol 

C A M DI PASQUALE 
moglie del nostro compagno di la
voro Carlo Della Vedova. A Cario e a 
tutti I suol familiari giungano le pio ' 
sentite condoglianze dell'ufficio dif
fusione di Itoma. 
Roma. 2 luglio 1991 

1 compagni del circolo di Rifonda
none comunista di Monte Spacca
to e della XVHJ Circoscrizione, sono 
vicini al compagno Bruno Monor-
chlo e alla propria famiglia per la 
scomparsa del loro caro 

FRANCESCO 
Roma 2, luglio 1991 

LEGA NAZIONALE AUTONOMIE LOCALI 

CONFERENZA NAZIONALE 
ENTI LOCALI 

PER LA CULTURA 

1° SEMINARIO 

Il Nuovo Ordinamento 
delle Autonomie locali 
per la qualificazione 

delle attività culturali 
degli Enti locali 

4/5 luglio 1991 
Narni - Teatro Comunale 

Promosso da Comune di Nani Provincia dì Temi 
Provincia di Perugia Regione Umbria 
Con il patrocinio di Ministero BB.CC. 

Ministero Turismo e Spettacolo 

BITAT 
BVBTA DI GETJOBE FAUCIKA 

mensile diretto da Franco Nobile 

"Habitat" propóne ai rammenti ambientalisti e volatori 
un comune terna» di confronto per la corretta gestione 

dcDc risorse naturali. 
D quitto numero contiene, tri l'altro, 1100011 e inchieste su-

II grande Nord 
11 gn/one sardo 

I dam alk rmtikolùin 
lagstkxiedapmit 
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